
422 Innocenzo X II . 1091-1700. Capitolo II .

p o rtò  q u esta  sfortu na co lla  più granile rassegnazione a lla  volontà 
d i D io .1 C lem ente X  finalm ente m ise fine a ll’esilio, e su raccom an­
dazione dei cardinali dello « squadrone v o lan te  », del cardinale 
d ’A ssia e d ell’im p era to re2 conferì a l P ig n ate lli nel giugno 167.5
il posto  di segretario  della Congregazione dei V escovi e  Regolari; 
nel giugno 16 7 5  si aggiunse a  qu esto  l ’ufficio im p o rtan te  di Maestro 
di C am era.* Innocenzo X I  lo lasciò  in  qu esta  posizione, e, ricono­
sciuto  il valore di lu i, lo ricolm ò di fa v o ri.4 A ll’introduzione nel 
sacro  Collegio il 1° se ttem b re  1681* seguì il con ferim en to  del vesco­
v a to  di F a en z a  e  la  nom ina a  L eg ato  di B o lo g n a . A llorché morì
il cardinale C araccio lo , il P ig n a te lli d ivenne arcivescovo  di Napoli.
I l suo governo colà è designato com e l ’e tà  d ’oro di quel vescovato.* 
L a  su a p ie tà  è a tte s ta ta  d all’opera di lu i a  favore dell’adorazione 
del S S . S acram en to  dell’a lta re .7 S e  già prim a egli si era  talm ente 
d istin to  per la  sua grande beneficenza verso i b isognosi da esser 
con sid erato  un card in ale  povero,* o ra  pose i grandi mezzi a sua 
disposizione to ta lm e n te  a  servizio della C arità .* Nel conclave 
dopo la  m orte d ’ Innocenzo X I  si parlò  di lu i, m a non eb b e  nessuna 
p ro b ab ilità  seria , perchè si con sid erava im pensabile , ch e i Francesi 
potessero  m ai d are il v o to  ad un N ap oletano,*• m entre d ’a ltra  parte 
si credeva, ch e gli Spagnuoli non ved rebbero  se non malvolentieri 
su lla  c a tte d ra  di P ie tro  il ram pollo di una delle più p oten ti fam iglie 
del R egno delle due S ic ilie .11

Sebben e già in  età  di 7t> anni, Innocenzo X I I  era  tu tto ra  un» 
figura b e lla , im p onente ; av ev a  u na te s ta  espressiva, a lta  fronte, 
v ivaci occhi neri, fisionom ia a ffab ile .1* P o rta v a  b a rb a , com e tu tti

'  Vedi D . Contarmi, loc. cit.
* Vedi • Liechtenstein, loc. cit.
* Cfr. sopra p. 421 n. 2.
* * « K quanto la fortuna lo haveva per innanzi strapazzato, altretanto 

volle dopo favorir*! ». Pascetti, Vila de' pontefici, Cod. Hai. 93, B i b l i o t e c a  
n a z i o n a l e  d i  M o n a c o .

* Cfr. sopra p. 303.
* Cfr. D’ÀLOE, Storia della chiesa d i S’apoli II , Xapoli 1873. 243.
5 Vedi D e S a n t i ,  L'orazione delle Quarant’ore, Roma 1919, 259.
* Vedi la • lettera del cardinale Pio del 24 gennaio 1682, A r c h i v i o  

d i  S t a t o  d i  V i e n n a .
* (Tr. 1'* appunto sulla vita precedente di Innocenzo X II  nell'A r c h i v i o  

L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a ,  I nr. 3277.
'• D. Contarmi, loc. cit. 435 #.
"  * Scrittura politica sopra il conclave da farsi dopo la morte d'Inno­

cenzo X I, A r c h i v i o  L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a .  L'elezione 
«lei Pignatelli giunse » molto inaspettata dalla corte ». scrive Odoardo Cibo 
il 14 luglio 1691, in Messi l i .

,s  Vedi O r A lt v  a c c i  I 400. *  * È  un huotno assai ben fatto, di statura giusta 
e pii» tosto grande che piccolo, di bel aspetto con aria assai amena » (Copia di 
lettere de' canimali Francesi, loe. cit.). *  « K sempre »tato di una bellissima 
apparenza, grande complesso bianco, gioviale con occhio nejro , fronte spatiosa


